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Finalmente operante 
in Toscana la legge per 

il diritto allo studio 
A pag. 2 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anche domenica è stato raggiunto il milione di copie 
dell'Unità, un successo che fa seguito ni circa dieci milioni 
di copie diffuse nelle giornate straordinarie di questo periodo 
elettorale. A questi grandi risultati vanno aggiunti i 40.000 
abbonamenti elettorali raccolti sino ad oggi ed II miliardo 
e 330 milioni raccolti in abbonamenti normali al 15 maggio. 
Poco meno di un mese ci separa dalle elezioni. Invitiamo 
quindi tutti I compagni e le organizzazioni ad intensificare 
Il lavoro di diffusione puntando sulle domeniche 25 maggio, 
1, 8 e 15 giugno, nonché sulla festività infrasettimanale di 
giovedì 29 maggio. 

Per agevolare il lavoro di organizzazione e garantire II 
pieno successo alle Iniziative diffusionali è necessario eh* 
le prenotazioni pervengano in anticipo ai nostri uffici diffu 
sione di Roma e di Milano. 

Berlinguer a Mestre riafferma l'esigenza di una profonda svolta politica 

CRISI E DISORDINE NASCONO 
dal monopolio de del potere 

E' stata contraddetta la logica unitaria e popolare da cui sono nate le istituzioni rappresentative, nazionali e locali 

Peggiora la situazione economica - Bisogna che cada la discriminazione verso il Pei - Il Paese non intende tornare indietro 

Dopo l'annuncio dato dal le Forze armate 

Tensione e arresti 
in Portogallo 

per un tentato 
golpe fascista 

Riunita l'assemblea del MFA — Dichiarazioni di Cunhal — Preoccupante 
iniziativa a Lisbona: estromessi direttore e redazione del giornale di ten
denza socialista « Repubblica » da parte delle maestranze — Migliaia di 
aderenti al partito di Soares manifestano attorno alla sede del quotidiano 

Dal nostro inviato 
MESTRE, 19 

Nel suo discorso al compa
rili e al cittadini di Vene
zia, di Mestre e di altre zo
ne del Veneto, domenica po
meriggio, di compagno Enri
co Berlinguer, segretario ge
nerale del partito, ha messo 
l'accento — e di più In que
sta regione « bianca » dove la 
DC ha la maggioranza asso
luta da quasi trentanni — 
sul danni oggettivi, i guasti 
gravi, l mail profondi che 
ha provocato nella società 
e nell'economia veneta 11 mo
nopollo politico democristia
no inteso e gestito come pre
dominio assoluto, come Inte
gralistico rifiuto di dialogo 
e di collaborazione con altre 
forze popolari, come siste
ma di potere chiuso, fondato 
•u basi clientelar! di spreco 
e di corruzione. Una denun
cia che — di fronte a una 
piazza caratterizzata dalla 
presenza di migliala di gio
vani, di donne, di operai re

duci dalle dure lotte del Pe
trolchimico di Porto Marche
rà, di artigiani e di piccoli e 
medi industriali e commer
cianti falcidiati dalla crisi 
economica, di lavoratori del
la terra colpiti dalla miope 
politica agraria governativa 
— si è estesa naturalmente 
al modo di governare della 
SC in tutta Italia, alla con
traddizione fra la linea an
tiunitaria e la spinta all'uni
tà popolare che nasce dal 
Paese, tra la condotta Inte
gralista, degli attuali dirigen
ti della DC, che ormai por
ta una minaccia alle Istitu
zioni stesse, e le indicazioni 
di unità, di difesa della de
mocrazia, di ripristino del
l'ordine civile e del prestigio 
delle Istituzioni che vengono 
invece dalla grande maggio
ranza della popolazione. 

In questa campagna eletto
rale, ha detto Berlinguer — 
pur nella doverosa durezza 
critica che ci compete come 
partito di opposizione e più 
rappresentativo delle classi 

Su iniziativa del PCI 

Domani alla Camera 
sotto accusa la 
gestione delle 

aziende pubbliche 
Al centro la questione della mora
lizzazione e dell'indirizzo economico 

La situazione e l'Indirizzo 
economico delle aziende pub
bliche saranno domani all'e
same della Camera sulla base 
di una mozione comunista 
presentata oltre un mese ad
dietro a cui, poi. si sono ag
giunti documenti di altri 
gruppi parlamentari. Si trat
ta di un confronto di alto si
gnificato politico e sociale sia 
per le profonde e distruttive 
incertezze che si registrano 
nell'indirizzo degli enti di ge
stione, sia per l'allarme, anzi 
lo scandalo suscitato da epi
sodi — tuttora non chiariti — 
riguardanti operazioni azio
narie Ispirate a criteri di lot
tizzazione e di scalata al po
tere, sia per le oscure mano
vre attorno alle alte cariche 
degli enti. 

La presentazione della mo
zione comunista, con la quale 
•1 è cercato di portare alla 
luce di un dibattito parla
mentare la questione prima 
circondata dai silenzio e dal
l'ambiguità, ha già prodotto 
nelle settimane scorse alcuni 
effetti costringendo 11 gover
no a riferire nello commissio
ni su aspetti rilevanti come le 
operazioni azionarle in seno 
alla Montedlson e l'operazione 
condotta dall'ECAM, in per
dita e per conto di una cor
rente della DC, In direzione 
della società Fasslo. Ma que

sti confronti non hanno affat
to chiarito e tanto meno con
vinto e rassicurato sull'uso 
che si sta facendo del capi
tale pubblico. 

La costatazione da cui sono 
partiti 1 deputati comunisti 
nel provocare 11 dibattito in 

(Segue in penultima) 

Scarcerati i braccianti 

arrestati in Sardegna 
Sano listi «carceriti Itrl st

r i • Cagliari il segretario pro
vinciale della Fedarbracclanll 
CGIL compagno Anlonlallo Man-
coau • gli otto braccianti dal
l'azienda Boscosarda-Baitogl, ar
restati all'alba di giovedì 8 
maggio. La liberazione è avve
nuta dopo una tarla di lotta 
operaia e popolari aviluppatast 
In tutta l'Itola In tolldariata 
con gli arreitatl a par rivendi
carne l'Immediata tcarcerazlo-
ne. Il compagno Mancotu a gli 
otto braccianti arano ttatl de
nunciati • arrattatl sulla baia 
di assurda accusa in seguita al
la lotta sindacala condotta nel
l'azienda agricola. 

A PAG. 4 

1 lavoratrici — noi comunisti 
vogliamo fare ogni sforzo per 

l sviluppare con I cittadini un 
I dialogo pacato e sereno e 

per riuscire, ragionando con 
I loro, a vedere nel termini 

reali le questioni su cui si 
tratta, oggi, di giudicare 11 
passato e di scegliere per 
l'avvenire. 

Tanto più è necessario que
sto sforzo, in quanto la si
tuazione del Paese si fa sem
pre più seria e preoccupan
te, in quanto soprattutto c'6 
chi punta a creare confusio
ne, a esasperare le tensioni, 
a provocare le masse lavora
trici, le loro organizzazioni e 
I loro partiti, a fare saltare 
— in una parola — i nervi 
al cittadini: si vuole che gli 
elettori giungano al voto in 
un clima torbido, per cam
biare !e carte in tavola, pun
tando — al di là del 15 giù-
gno — all'avventura. 

Berlinguer ha ricordato gli 
eventi, ora criminosi e ora 
tragici, delle ultime setti
mane: la violenza nera e le 
drammatiche provocazioni 
tutte si richiamano alla stes
sa volontà di gettare scom
piglio nel Paese. Ha sottoli
neato le gravissime responsa
bilità dei pubblio! poteri sia 
per l'incapacità, la passività, 
spesso anche le aperte com
plicità di alcuni settori 
dell'amministrazione statale 
quando si tratta di colpire 
esecutori e mandanti dei più 
gravi fatti delittuosi; sia per 
gli interventi irresponsabili 
della polizia contro la pove
ra gente, contro disoccupati 
esasperati dal tanti e ricor
renti Inganni (come prova 
II recente caso del pensio
nato ucciso a Napoli). 

Questi eventi ci dicono due 
cose. Innanzitutto, che ci so
no forze disposte a tutto pur 
dì aggravare i già acuti ele
menti di crisi esistenti og3l 
In Italia, nella speranza rea
zionaria di ottenere un voto 
che serva alle forze di destra, 
(dal MSI alla destra social
democratica e democristia
na), e alla linea integralista 
del sen. T'anfani. 

Non è per caso che gli 
eventi criminosi che sconvol
gono la convivenza civile 
coincidano con il rilancio, da 
parte del dirigenti della DC, 
di una nuova crociata contro 
le sinistre e contro il PCI in 
particolare, cui si accompa
gna perfino la riproposizlone 
della cosiddetta « centrali
tà», cioè della alleanza con 
1 liberali, E c'è da domandar
si se si tratta di una coinci
denza solo oggettiva. 

Ma sono eventi che ci di
cono anche una seconda co
sa, ha detto Berlinguer: es
si confermano che esiste uno 
stato generale di disordine e 
di malessere che percorre e 
coinvolge tutta la vita del 
Paese. 

Sono troppe le cose che 
vanno male. Bisogna dunque 
domandarsene il perchè, cer
care di trovarvi un rimedio, 
operare per Invertire la rotta. 

L'ordine civile e democra
tico è sconvolto da anni con 
le aggressioni fasciste, 11 ter
rorismo nero, le provocazioni 
di ogni tipo, la criminalità di
lagante. La pubblica morali
tà va scadendo fino al gra
dini più bassi per la corru-

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 

Napoli si ferma 
oggi per 3 ore 
dopo le gravi 

violenze 
poliziesche 

Oggi Napoli e la sua provincia si k-r 
mano per tre ore per protestare contro le 
cariche della polizia in seguito alle quali 
e rimasto ucciso il compagno Gennaro 
Costantino. 

L'astensione (la! lavoro è stala decisa dai 
sindacati per porre ancora una volta di 
fronte al governo e ai pubblici poteri 1 dram
matici problemi di una citta e di una pro-
\ inda particolarmente colpite dalla disoccu
pazione o per chiedere con forza die sia 
posto fine alle violente. 

Il commissario di PS che ordinò le ca
riche nel capoluogo campano intanto è stato 
denunciato alla magistratura dal consigliere 
comunale comunista Malagoll contro il quale 
lo stesso commissario ha posto in essere 
una violentissima quanto ingiustificata azione 
punitiva. 

Una interpellanza sulle violenze a Napoli è 
stata presentata alla Camera da un gruppo 
di deputati del PCI. NELLA FOTO: disoc
cupati depongono fiori sul luogo dove è 
stato ucciso il compagno Costantino. 

IN PENULTIMA 

LISBONA. 19 
La situazione è di nuovo 

tesa a Lisbona dove le auto
rità militari hanno annun
ciato oggi di avere scoperto 
una «vasta organizzazione fa
scista » con addentellati mili
tari stranieri e portoghesi ed 
hanno esortato 1 soldati e !a 
popolazione a rimanere un.'l 
per stroncare qualsiasi tenta
tivo reazionario e controrivo
luzionario. Le fonti ufficiali 
parlano di una cinquantino di 
arresti tra militari e civili, 
ma la emittente 'Radio Clube 
annunciava stamattina che 
gli arresti sarebbero oltre 200 
e il quotidiano Diario de No-
tteias rivelava che ancora nel
la notte 1 militari del reggi
mento di artiglieria n 1 con
tinuavano ad operare nrresti. 
Sono infatti ! soldati di que
sto reggimento, di stanza nel 
pressi di Lisbona, lo stesso 
che fu attaccato e bombar
dato dal golpisti spinolistl l'il 
marzo, che avrebbero scoper
to Il nuovo complotto. I mili
tari del RAL 1 avevano pub
blicato nella serata di Ieri un 
comunicato in cui afferma
vano di aver scoperto un este
so complotto controrivoluzio
nario e precisavano che la 
rete terrorista scoperta era 
collegata agli avvenimenti dW-
n i marzo scorso e aveva cel
lule In certe unità militari, 
oltre a collegamenti con al
cuni servizi stranieri. Questa 
organizzazione sarebbe stata 
scoperta grazie alle rivelazio
ni di un ex fuciliere di ina-

(Segue in penultimo) 

Unità 
necessaria 

Mentre da oggi si avvia alla Camera Tesarne del provvedimento 

Pensioni: manovre dilatorie sulla legge 
Dietro il rilardo nella presentazione del progetto un tentativo di costringere il Parlamento a votare il disegno di legge così com'è - Esso contiene 
una gravissima norma a danno dei braccianti meridionali • Il PCI e i sindacati chiedono che sia modificalo - Lettera di Cgil-Cisl-Uil al ministro Toros 

Siena: dialogo 

diretto tra 

gli elettori 

e il PCI 
Un « dialogo aperto » con gli 
elettori — cui hanno parte
cipato migliaia di lavoratori, 
giovani e donne — ha dato 
il via domenica a Siena al
la campagna elettorale del 
PCI. Ai cittadini che hanno 
chiesto la parola ha rispo
sto U compagno Amendola 
della Direzione del partito. 

A PAG. 2 

Presentato 

il programma 

dei comunisti 

emiliani 
Il programma dei comunisti 
emiliani per un governo de
mocratico della Regione è 
.stato illustrato ieri a Bolo
gna nel corso di una confe
renza stampa. In esso si evi
denzia 11 carattere « aper
to» della proposta che il 
PCI avanza a tutte le for
ze democratiche. 

A PAG. 1 

Appare ben strano che il mi-

SCIOPERANO OGGI I LAVORATORI DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Una lotta per la riforma dello Stato 
I l -ugnificaio dello srioptro 

Baziot.ille e tifila inmiiluHiti/io-
»c ili oggi ti (tornii dei luvu-
rulor't del pubi» tifo impiego 
Ala nei contenuti ri formatori, 
unificanti clic caratterizzano 
gli obiettai ili i|iieata lotta. 
Si tratta, infilili, ili una n/io
ne sindacale che non nulo uni
fica i lavoratori tiri pubblico 
impiego, m.i costruisci1 un rap
porto imitai io tra lo categorie 
«lei dipendenti pubbliei e gli 
altri lavoratori e coti taiga 
(•arte «Iella popola/imii>. 

Maiali. iKir.nltii.ili e dipen
denti degli enti lot-ali tot Lino 
insieme per la ri! orma ilei lo 
Stalo mendicando l'autonomia 
degli enti locali, lo «ciogli* 
•ICDlo (Irgli ritti inutili e il 
•tofdlnamcnlo ti egli cuti pala-

Maiali e la riforma della pub
blica a timi inWt razione, contro 
«li indirizza conservatori, H O 
centratori e dilatori delle foi> 
iv doniinnntì. lai \olontà di 
partecipa/ione alla gestione 
della COH.I pubblica in nenso 
democratico delle masse pò-
polari — che già si v espres
sa nella lotta antifascista, con 
il referendum, con l'impegno 
pei* la e te/io ne degli organi 
collegiali del hi scuola — Ita 
oggi modo ih esprimerai con 
il sostegno ad una lotta che 
\ itole indirizzare tulio l'appa
rato dello Sialo MTHO una po
litica Hi sviluppo e di riforme 
sociali e vei-o un modo nuo
vo di governare. 

(lori una tetleia inviata al 
Pre-itlenie del Consiglio i! 20 

dicembre 1*>71, la Federazione 
CGIL-C1M-.111. chiedeva al 
governo un incontro urgente 
per discutere la riforma della 
Pubblica Aniministrazione. A 
nei mesi di distanza, il con
fronto non è avvenuto. .Non 
nolo: il governo, ignorando 
le posizioni sindacali, è anda
to avanti per la Mia strada, 
proponendo al Parlamento di 
spezzare in due la legge di ri
tornili, rinviando quella parte 
che riguarda proprio il rior
dinamento dell'apparalo sta
tale. Eppure il tempo per un 
neretto esame del disegno dì 
legge in discussione alta Cu-

Rinaldo Scheda 
(Segue a pttginu 4) 

Così manifestano 
stamane a Roma 

Scioperano per 24 ore oggi i lavoratori statali: da tutta 
Italia in mattinata limiteranno a Roma folte delegazioni 
per dar vita ad una grande manifestazione. Due cortei 
si formeranno a piazza Esedra e al Circo Massimo e 
confluiranno a piazza Navona dove si terrà il comizio 
con Macario per ia Federazione CGIL, CISL e UIL. 
Allo sciopero hanno aderito anche i parastatali, in lotta 
per l'applicazione della legge sul riassetto: parteciperanno 
inoltre alla manifestazione anche i dipendenti degli enti 
locali e delegazioni di tutte le categorie di lavoratori 
romani. A PAGINA 4 

OGGI 

Oggi a Montecitorio, alla i lavoratori nella trattativa go-
ripresa delle sedute dell'as
semblea plenaria, sarà for
malizzata con l'annuncio in 
aula, la presentazione alla 
Camera del disegno di legge 
relativo all'aumento delle 
pensioni fino a lOOmlla lire 
e all'aggancio alla dinamica 
salariale delle pensioni del 
lavoratori dipendenti. Solo da 
quel momento avrà Inizio In 
Parlamento l'Iter del provve
dimento, n problema che si 
pone, trovandoci alla vigilia 
dell'interruzione del lavori 
parlamentari per la campa
gna elettorale — interruzione 
prevista per 11 22-23 prossi
mi — è se le Camere siano 
nelle condizioni di poter va. 
rare la legge entro questa 
settimana. E' quel che chie
dono. In un telegramma agli 
on.ll Pertini e Spagnolll, ai 
presidenti del gruppi parla
mentari della DC, del PCI, 
PSI, PSDI e PRI nonché al 
presidenti delle commissioni 
Lavoro della Camera e del 
Senato. Lama. Storti e Vanni 
a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

E' però evidente che un 
siffatto risultato è sempre 
possibile ottenerlo facendo 
esaminare la legge dalle com
missioni Lavoro In sede legi
slativa, purché esistano le 
condizioni per un accordo po
litico, il che presuppone la 
esistenza di un consenso sul 
contenuto del provvedimento 
ed 11 governo non s! propon
ga, come pare Invece voglia 
fare, di ricattare 11 Parla
mento, consentendo la rapida 
approvazione della legge alla 
condizione che il testo varato 
dal Consiglio dei ministri non 
venga modificato A questa 

| logica risponderebbe il ritardo 
| con cui il disegno di legge 

è stato depositato alla Ca
mera. La prima misura da 
cambiare è quella che preve
de il divieto del cumulo pen
sioni — sussidio di disoccupa
zione, che colpirebbe in modo 
rovinoso decine di migliala di 
braccianti meridionali, 1 quali 
dalla legge anziché un miglio
ramento delle condizioni di 
vita, riceverebbero una pe
sante falcidia del loro già 
miseri redditi. 

Tal! norme, che non ebbero 
a quanto ci risulta, una san
zione dai rappresentanti del 

nistero del Tesoro nella ri-
! vemo-slndacat! (da cui è na- ' cerca di fondi, trovi sempre 

to il disegno di legge) sareb- | lo spazio per colpire le pen-
bero state imposte dal mini- \ aloni più modeste, mentre se 
stero del Tesoro a copertura 
di parte dell'onere derivante 
dall'agganciamento delle pen
sioni alla dinamica salariale. 

una soluzione del divieto 

a. d. m. 
(Segue in penultimo) 

fate i chirurghi 
r«HI CI CONOSCE fé lo 
^ deve avere capito an
che chi non ci conosce per
sonalmente) sa che non 
noi vorremmo mai che nes
suno morisse. Gli uomini li 
vorremmo immortali (ci 
starebbe l'inconveniente di 
Tonassi, ma pazienza); in
vece se stu scritto che 
qualcuno anche per disgra
zia deve lasciarci la pelle, 
si è visto ancora una volta 
che è un povero: Qualche 
settimana fa a Milano il 
misero Zibecchi e venerdì 
scorso a Napoli il pensio
nato Costantino. Ma se 
proprio qualcuno deve re
stare sotto una jeep, per
ché non deve mai capitare 
a un grosso banchiere, a 
un ricco signore? Deve di
pendere dal fatto che dt-
sgrazie come Queste succe
dono solo ai « passanti ». e 
« passanti » sono solo i po
veri, gli operai, gli impie
gati, la piccola gente. Lor 
signori «passanti » non so
li" mal: /anno «due pas
si », lasciano la macchina 
per /are « il solito tratto a 
piedi» o «rientrano attra
versando i parchi ». Il de
stino dei «passanti» non 
li riguarda perché anche II 
destino lo ha pagato Cetis 

Così, schiacciato dalla 
jeep di Napoli, é morto ve
nerdì il pensionato Genna
ro Costantino, « passante ». 
Passava dt lì perché anda
va a cercare lavoro, un 
qualsiasi lavoro. Ce da 
piangere, da disperarsi, 
invece abbiamo letto su 
un'interessantissima corri
spondenza di Antonio Ghi-

relli (Corriere della Sera 
di domenica) che ti sinda
co di Napoli, Milanesi, e 
«ottimista». Sentite come 
ragiona il primo cittadino 
della terza grande città ita
liana « sullo scenario — 
scrive Ghirelh — del più 
bel golfo del mondo, tra
sformato in una putrescen
te cloaca ». Dice il sindaco, 
tra l'altro: «Siamo arri
vati a livelli di insopporta
bilità assoluta», ma poi 
così si consola: «Le fasce 
di malcontento sono vaste 
e profonde, ma si tratta 
per cosi dire di un malcon
tento generico, anche per
ché buona parte della po
polazione lavora». 

Avete capito? Sono tren-
Vanni che Napoli è gover
nata dalle destre o dal de
mocristiani, e chi guida la 
città non e disperato per
che se «una parte della 
città lavora » vuol dire che 
un'altra parte non lavora, 
ma perchè non sono tutti 
disoccupati, e cioè non so
no tutti alla lame. Gli pa
re un risultato consolante 
che qualcuno mangi, e in 
tondo che il povero Costan
tino sia morto e doloroso, 
ma in /ondo era anche lui 
tra t disoccupali. Siamo 
giusti: che ci stava a /are'' 
'Voi, cittadini napoletani, 
il 15 giugno non dovete la
re gli elettori, dovete lare 
i chirurghi. Dovete taglia
re, tagliar juori per sem
pre questa classe dirigente 
che è /orse riuscita a dl-
sin/ettare le cozze, ma vi
ve /elice con le coscienze 
putrefatte). 

Fortebracclo 

Le notizie da Lisbona sul 
nuovo tentativo di "golpe" 
controrivoluzionario dimostra
no che le forze della reazio
ne e i nostalgici del regime 
fascista non Iiunno rinuncia
to a tramare contro la aio-
vane democrazia portoghese. 
La rivoluzione si difende- ma 
t- interessante rilevare che \1 
Movimento delle torze arma
te e i suol organismi di si
curezza, nel momento stesso 
m cui confermavano l'esisten
za del complotto e prendeva
no le misure necessarie, lian-
no espi essamente condanna
to la scomposta e provocato
ria (lattazione di alcune fran
ge estremistiche. la cui azio
ne punta a introdurre ulte
riori elementi di turbamento 
e di divistone nel paese e 
nell'esercito laddove occorre 
invece II massimo di salda 
unità popolare. 

E' per noi evidente che la 
forza con cut la democrazia 
portoghese riuscirà a contra
stare e stroncare le mene del
la reazione, sarà tanto mag
giore quanto più si fonderà 
sul sempre più ampio connes
so e partecipazione del zi
polo e di tutto quello 
schieramento politico anti
fascista che ha contribuito al 
rovesciamento di Caetano, che 
partecipa al governo del pae
se e che trova adesione nelle 
masse lavoratrici portoghesi. 

Proprio per questo, convin
ti come siamo della funzione 
insostituibile dei partiti nel 
rafforzamento e nello svilup
po del processo democratico, 
non abbiamo mancato di e-
spnmcre apertamente le pre
occupazioni nostre per ogni 
tendenza che portasse a li
mitare o a sottovalutare tale 
ruolo; ed e ancora in quatto 
senso che abbiamo valutato 
l'esito della consultazione e-
lettorale portoghese come po
sitivo per la democrazia e per 
la sinistra. 

in ogni istante — e lo riba
diamo oggi — abbiamo repu
talo essenziale l'unità tra for
ze armate e popolo e l'unita, 
in questo quadro, tra i partiti 
di sinistra. Essenziale perche 
il programma di trasformazio
ne economica e sociale del 
paese realizzi concreti paesi 
in avanti, e perché la liberta 
riconquistala si consolidi con
tro ogni minaccia interna ed 
esterna. Naturalmente a tale 
unita ogni partito che abbia 
voti e radici nel popolo non 
può non partecipare in piana 
autonomia e con le proprie ca
ratteristiche, recando il pro
prio apporto al necessario 
confronto dialettico. Tutto ciò 
rientra nella nostra visione di 
principio della lotta per la de
mocrazia e il socialismo m 
Europa, e di ciò fa parte la 
nostra convinta difesa della 
libertà di stampa e di infor
mazione. 

La pluralità delle voci non e 
una concessione, una forma di 
debolezza, ma e un'csigenMa 
dello sviluppo democratico. 
Per questo ci preoccupa la 
azione condotta nei confronti 
della redazione #i Repubblica, 
wn giornale che riflette le 
posizione del Partito so
cialista portoghese. E' nel 
dibattito delle idee e dalie 
posizioni politiche tra le forze 
antifasciste che possono e devo
no affermarsi le linee pm ade
renti ai reali interessi delle 
masse lavoratrici e al reale 
progresso del paese verso un 
piti giusto axselto sociale. 
Quindi non possono trovarci 
consenzienti metodi di intolle-
runza, o comunque metodi che 
portano alla contrapposizione 
tra i lavoratori o tra le orga
nizzazioni politiche e sociali 
dei lavoratori. 

Ancora una volta e un auspi
cio unitario che sentiamo il 
bisonno di manifestare: e l'au
gurio che il Portogallo proce
da avanti nella concordia deT-
to schieramento che ha scon
fitto il fascismo e che ai e 
dato un proaianima di Ttmno-
vamento. 

http://Baziot.il
http://iKir.nltii.il

